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due anni...{l. progetto è, sestionnstei Jalla’ camera 
Ligià da cingue mesi, Î 
dib Forini,; membro, della commissione, sin alito d 
yguni ragguagli. La commissione, tenute:livarie: iv 
adunanze, incaricò poi, me,» divsridurre certe: 
soin Modificazioni in articoli di legge; ‘Intanto readde0: 
ile | malato il presidente) della, commissione. Ora? 
credo che. sia ristabilito,;:ma non è \in Torino®o 
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un articolo, avrèi formulato un altro: ‘érdiné 


sia vil disastro. e tuttochè frequenti. accadano: 


sùna* speculazione ;. p Sîiemi 
alla dottrina speciale del: dep. Moia .che 


del giorno;..ma, yorrei (chiedere prima, alcuni 
schiarimenti al sig» ministro , .che :potrebbero 
rendere cigno anche. quest’ordine- del - giorno. 

Il presidente: Gli riserverò la parola dopo 
approvatioglà sarticoli,» pisa 

Della Motta dice che l’insegnamento®'della 
statistica: e potrebbe: meglio accompagnarsi a 
quello.:deli diritto amministrativo. Sonb!' mag> 
giori le relazioni, saranno più maturi i gio 
vani. vil} i s 3" 

Masta ;P.-fa osservare clie la statistica: è ne 
cessariia anche. ‘ai ì.medici,) agli ‘statisti e che 
essa «armonizza, molto bene colla: geografia; 

, Della, Motta insiste: £ rit 

Lanza dice che l'insegnamento della statistica, 
il quale.si,) eccupa, delle forze ivive, di, uno 
stato, \dei prodotti ,;.delle. forze militari; ecc. sè 
un accessorio, della geografia. 

De;la, Motta insisterancora. 

Berti dice, che» l'inseguamento » della: gèogra- 
fia potrebbe unirsi a! quello già ‘esistente della 
storianantica;e, della. storia. |.moderna;; Un::pro- 
fessore di belle, fettere..non }è «il più i appro- 
priato ad insegnar: statistica. Le jcose poi prin- 
cipali della,statistica si comprendono nell’in- 
segnamento, della. geografia. 7 I 

Lanza dice che i professori, di. storia.;hanno 
molta difficoltà ad esaurire pur;una parte. del 
loro programma, per. la strettezza di; tempo; e, 
che si potrebbe insegnare geografia puramente 
fisica, senza ragguagli di popolazione, prodotti, 
ecc. Hortei 
Mazza P. dice esser questa cattedra di geo- 
grafia necessaria ;per, formate i maestri. che \la 
devono poi insegnare nelle scuole secondarie. 

Berti non insiste. Ti 

La cattedra è approvata e viene in, discus- ; 
sione quella di filosofia della storia. 

Moia dirà le ragioni della mineranza della 
commissione. contraria. a questa cattedra. Il re-, 
latore tessè un panegirico della filosofia delta, 


storia, conchiudendo col dire che essa occupa 
ora uno dei primi posti fra le scienze vspecu- 
lative. Scienza speculativa. è un: antimonia;, giac- 
chè la scienza ha basi certe, e nulla;di certo, 
vi è nelle discipline speculative. Legge un 
brano di scrittura di Mamiani, in cui si dice 
essersi discorso da secoli sulla metafisica, senza 
che ‘sî potessé stabilirne in modo incontrasta- 
bile il fondamento. Ed'Ausonio ranchi scrisse. 
poi ‘éhe il sigHor Mamiani non aveva avuto mi- 
glior*sorte' degli ‘altri, e che tutta la sua iîrre- 
fragabilità matematica consiste ‘in parole ed in 
paralogismi:'(Ilarità) "ARMI AI 

Invece distituire ancora cattedre speculative, 
pensiatto ‘a ‘sopprimere quelle che esistono, 
(Si ride) Non Vuol bandire ‘la' filosofia ,, come. 
Platohé' bandiva i‘ poeti. Dice che è un male 
necessatio che' ebitrisponde ad un bisogno della 
nostta ‘inferma natura , la quale , limitata nei 
mezzi, è illimitata rei desideri e corre dietro 
ai fantasmi. Non c'è nessuno che non abbia pa- 
gato ‘tributo a questa infermità: (ilarità) che 
non abbia scrutato l’ abisso della’ causalità , 
cercato di sollevare-il-veto che separa il finito 
dall’ infinita y il contingente. dall’ assoluto; ed 
egli stesso, lo confessa con dolore, bruciòin- 
censo su questo allare, interrogò questo vano 
oracolo. 

La filosofia della ‘storia nofi ‘è Pit certa delle 
altre: discipline ‘specalative» e ne 'hò ta prova 
negli autori» citati dal dep. Berti!'Se ne potetè 
trovare due che siano d’ accordo, iò''éensénto 
ad andare. ca ‘Rotna u baciare “lil ‘patttofolà ‘al 
papa: (Hlarità) Sant'Agostino appartiene ‘hi tempi 


un playdoyer în favore del cristianesimo. Sanl 


(o) 
ado-. 


splice di parte di. quel territorio, e specialmente | tili*casi , 


però ragionamenti. -speculativi... per .negirla.., 
(Ilavità) — — 


da una legge» di.causalità. Questa legge domina) 
inassimamente: negliesseri: morali. Sì) può ser-; 
care di stabilire-qual'è;il pensiero ed il voere 
dell’ umanità; quale esso; è. stato nelle, diverse 
epoche. ; La filosofia storica clinsegna , per gs. 


Tutto, nell'ordine fisico è morale, è regdalo 


qualche «cosàrdi: grandé quanto.aliconestto lel- 


l'ordine scivile:;.-del religioso. ,, della libertà ci 
Idice che [losstato:è\ordinato;al perfezionam@mto,, 
+: della personalità individuale ;,..che ;la,;chiesr: è 


un' principio di autorità: in presenza dell’irdi- 
viduo, di;dibertà in presenza dello stato. Qual 
fatto ».particolare può. darne; questi concetti ? 


Essi sono ilrisultato dell’investigazione storica. 


Se isi,può «dubitare..del valore. di. alcunardelle 
scienze speculative, non si può,.di, quello della ; 
filosofia lella. istoria.;.Per.essa si riformarono i 
metodi storici in Francia ed..in Inghilterra. In, 
Italia, da Machiavelli în. poiyile scienze, storiche 
andarono sempre scadendo e; se vogliamo pa- 
reggiare le altre nazioni, abbiamo bisogno del-. 
l’aiuto + della ‘filosofia © dell ‘storià:»'Sé ‘dovessi 
scegliere fra una cattedra-di)storia; ed una di 
{filosofia della storia. sceglierei questa. I fatti si 
trovano in qualunque cronaca, 

Se, la città di, Die, è un, playdoiar, è il playdo- 
yer più, eloquente, della \ verità. e,.della giustizia. 
La Roma'ristiana di cui S. Agostino s'era for- 
mato l’ideale,:'era ‘la Roma'‘dellu'giustizia| che 
emancipa i servi, che dice il ricco uguale al 
misérò; la Rofa'dell’uguaglianza morale; della 
fratellanza; della carità eristiana;'"S; Agostino 
scrisse che un popolo'nòn’ può prosperare senza 
la giustizia, e-che; quando--sivallontana dalla 
giustizia, cade. (Bravof)La: politica della giu- 
stizia è la migliore ‘e la più ‘effiface. Macchia- 
velli non ebbe il: senso! squisita | dell. cristiane- 
simo;.si lasciò, sedurre dalsa grandezza esterna 
di Roma: ereò quella scuola che antepose J’u- 
tile al giusto e fu cagione all'Italia di mali gra - 
vissimi. Non bisogna, parlare con leggerezza dì 
questo lavoro di ‘S. Agostino... (Entra Cavour 
che, sentenilo risuonar nell'arila il'noime di'un santo 
padre, testa ubi po meravigliatò' ‘6-sorride; ilarità 
anche nella'eamerd'; brebb pausa). 

;j Lo stato stabilisce’ istituti;in cui ‘tutte Te 


;Scienize! sono coltivate’ secondo i printipii | che 


govertititto l'opinione pubblica” del'‘tempò. Ap: 
plicazioni bellissime di filosofia storica si pos- 
sonoifare.anche ‘alla ‘nostra: storia. Sfudiando 
la quale, andai pensandò come: la casa di! Sa- 
Voia avesse potuto durare in.mezzo' allo! $tom+ 


piglio generale de’ governi: italiani;. e: parago- 
.navo; Amedeo ,;V\ a Filippo Maria ed a. Galeazzo 


Visconti. Cadde. Galeazzo, cadde Filippo. Maria, 
cadde;Sforza, e, .la casa di..Savoia dura. Per- 
chè? Perchè!isi, accompagnava comun principio 
di giustizia, che.;non era conosciuto dagli; altri 
governi. (Bravo!) Mancando Ja fede nei .go- 
verni; manca il wincolo, ‘chè li..lega ai! popoli. 
Principio d'ogni, forza è la giustizia; 

Lo stato, aprendo una scuola. ;di, filosofia 
della;.storia, offrirà ai. giovani. modo! d’inter- 
narsi ‘in questi studi, (Bravo) i 

Moia,si rallegra; del. hel, discorso; ma dice; 
che domani il dep. Berti vedrà i giornali mon, 
d'accordo con lui ;.che Macchiavelli, sottoposto 
alla tortura da Roma cristiana, poteva. cono- 
scerla meglio di S.Agostiho, che la vide in so- 
gno; che i seguaci -di S. i 
apologisti dell’inguisizione. LP n i rviclie 

Asproni dice, pure non, esseryi nessuna, cerr 


uS- Agostino, furono, gli. 


dis, Sonora, e della Bassa California: A questa 
condizione sola gli Stati Uniti si determinereb- 
ero a fornire al ‘Messico*r quindici milieni 
non già a titolo di imprestito, ma sì bene di 
cgndpera.. , ; i ; 
Ihtanito Buchanan trovasi letteralmente ‘asse- 
diato' dai “sollecitàtori’ di ‘itmipieghi |! GHeaccor- 
serò ia) migliaia alla capitale: della confedera- 
zione. Mi scrivono da Washington ché egli .è 
neppure sicuro dalle molestie di questi secca- 
tori nella ui ‘a. .da letto.; inseguito per 
\ggni dove, il‘povero presidente’ infermo da 
molti. gioriti,) non trova! uni ‘angolo di Sichirezza 
e di (quiete: nella vasta mansione: bianca : È una 
decisa caccia (che gli, danno ii, partitanti,{, molti 
dei quali ‘portandolo alla sedia presidenziale 
ebbero in vista il proprio interesse anzichè il 
bene’ della ‘patria!’ L'avatizata età del presi- 


della isua laboriosa: amministrazione ,  prostra+, 
ono non poco le, sue; forze; 1ed alcuni de! suoi 
amici già si mostrano tementi non forse Bux; 
chanan possa resistere per un intiero qua- 
driehio al timonè' della ‘fedttizione: ‘Al pro 
stramento: delle forze del presidente conéorse 
una ceausa accidentale ,{.che clise }inperiedlo i 
suoi, giorni prima ; ancora -dell’inaugurazione; e 
i cui effetti si. fanno tuttora sentire nella mal 
ferma ‘sua salute. Alcuni giorni prima dell’i- 
haugurazione Buchariah'recdvasi in Washington 
‘a preparate gli’èlementi ‘96119’ Sua! afmiftistài- 
zione e ad intendersi: coglivuoniini: più impor 
tanti del partito, intorno. alla! via; che egli: giu-! 
dicava doversi ; tenere nel, governo della, fede-; 
razione. Egli ‘prendeva alloggio all'Albergo Na- 
sionale 1 utia delle focatide' più ‘cospicue della 
città, nella quale hanno starizà' Molti ‘inentbti 
del congresso, e doye si fermano i più-distinti 
forestieri , che vanno a passare, la stagione ins 
vernale a \Vashington,. Accadde. che l'albergo, 
videsi, invaso da una quantità innumereyole di 
sorci.e topi di ogni genere. e misura, per farla 
finita coi quali ;.. il. padrone/decideva) di. semi= 
nare. arsenico in varie, parti; dell'albietgo,rLa 
prova, riuscì,a, felice risultato ; i..sorci sebm= 
parvero e l'albergo fu, creduto..libero; da quella 
noia, Ma ecco,.una: generale malattia. invide gli 
ospiti, dell’albergoi;. la, malattia cresce. in: forza! 
é in/estensione, accadono,morti, l'albergo! pare 
invaso ; da. una ;grave; pestilenza; Buchanan! è 
Sorpreso egli: pure, dalla. malattia.;;:-che Jo;cn- 
stringe) a soprassedere . dalle faccende, perle 
quali aveva. fatto, il viaggio di. Washington «ai 
a ritornare, come, prima, gli è possibile alla suà 
villa di Weatland. Un’ inchiesta sanitatia ord 
nata allialbergo fece..conoscere la. strana causa | 
di ‘un; tanto malore. . Pare che i soréi;; ndm:si 


PIÙ parte "der ponti de 


(pur accennarvi tutti i difetti di 


di glistizia intorno 


dente | aggravata: ‘dalle fatiche! dei pifi! giorni | 


 SensoUdell’attuale 


jan: popolo; ‘che pela 
vifessa un vero culto. Liaocostiluzione ‘fa! formit-! 
alata -da uomini; pei (quali il popolo mitrel'unù 


tosto. ebbero, cibato il’arsenico:; sentiròhsi presi 
da ardente :sete.,che ili-fece.(correr® in massa | 
al ‘gran..riserbatoio.,.che ;. Jocato-sotto: il: tetto 
dell'albergo, sopperisce, l'acqua a tutteole parti 
della casa e specialmente all'uso della ;cucina;» 
In quel riserbatoio, (furono trovati. migliaia di 
quegli animali allo;stato di. corruzione si morti 
o per, virtù del. yeleno,o, annegati. dall’ acqua, 
Potete, ora; indovinare il resto ;; 
avrei parlato, di, questo; lamentevole caso: se 
noh_fosse. stato; della. salute del. muovo presi- 
dente, che da, esso, chbe grave'inginria ‘e che, 
stante, l’età avanzata di Buchanan; ben potrebbe 
Tiuscire fatale a tutto il paese;, Così. da piccole 
cause , nascono ;,spesso fatti,;.di. un'importanza 


incalcolabile. .,...;\pj6x ti 
1.,, Intanto; il senato, chiu 


dl 


«Almeno ottenga 


né icerto.io vi |: 


è la. ‘breve. ‘sessione i 


l casi, nessuno può sperare che :le- cotipa 
gue vorranno, perciò diventare più prudenti e 
meno negligènti nelle copere dì costruzione. La 
è strade ferrate di quer" 
Sto [paese sono mlegno, »costrutti Senza, cura € 
senza solidità; ed in verità io mi meraviglio 
come più frequenti non accadano i disastri. 
Mali ponti, formano una ;sola delle cause dei 
disastri. Non la finirei così presto se volessi 
sicurezza pub- 
bliéa, che costiluisconio- gran pavte del) sistema 
delle strade ferrate degli Stati Uniti e dei paesi 
VicINA.; 


Torniamo alla politica. | Vi parlai in lt © 


mia della recente decisione della‘torte supremi di 
dilla'‘Schiavità.! Vdésa! del 


cisione!rokescia ‘di pianta il ; diritto": pubblico! 


che ebbe vigore; fin; qui; negli: Stati Uniti per 


rapporto a: quella istituzione, e sancisce. dot- 
trine esagerate del partito democratico. Essa è 
‘tarito più importante, in quanto che îl giudi- 
zio della corte suprema è infppellabile. La ‘sola 
corte può ritornare sul giudizio ‘è WMifi&{t16\"" 
ma colla: maggioranza \attuale è ‘impossibile to 
Sperare, un, fale,, emendamento, La . corte, ;si- 
prema consta di «otto; membri e. di un, presi- 
dente nominati a vila dal potere eseeutivo col- 
l'approvazione del senato, 
llungo - predominio degli ‘stati del Sud'ia 
poterefederale portò:nella corte una maggioranza 
addetta. agli.interessi di quegli statiglhè si può 
sperare che, essa possa. così tosto mMutarsi 5 lfa 
cendosi qualche vacanza nella corte idurante 
la ‘presente amministrazione , eglitet .evidente 
ché -Iè! nomine Sarebbefò ‘sempre falte hel 
‘maggioranza/; che ‘propria- | 
mente appartiene jal partito dell? amministra! 
zione, Qhe. resta dunque agli stati liberi? Essi! 
noh -hanno che due vie per riprendere, iil loto 
postò, & per abrogare una decisione, che è es- 
senziàlmente 'Contraria' di loro interessi ed alle © 
loro tendenze. Gli stati ‘liberi, che ‘in ’'tàntà 


i Maggioranza Votatonu) pel‘ partito repubblicano! 
| nelle scorse. elezioni, al presente non possono/che 


promuoyer la, revisione della costituzione, cerr 
cando così d’introdurre un emendamento nell’or- 
ganismo deflà' éorte suprema, e'fors'anco in altre 
parti‘della Costituzione. Ove ‘Si potesse ncike 


l'elezione popolare ‘dei membri della!corté nello!!! 


stesso modo chela ;costituzione :provved& Iper! 
l'organismo, dei poteri, esecutivo, e, legislativo, 
la IAGGIOTARZA sarebbe facilmente. spostata, ed 
dl giùdizio delli cortè ‘ricusato. Ma tale revi- 
sione “flor ‘8 coSd ‘cosi ‘facile ‘dd dttenersi (da 
costituzione |federdle'jro- 


specie di. yenerazione,} che ;lo ;fa guardate \éon 
occhio, sospettoso qualunque innovazione ; che, 
possa moi ificare la loro opera Immortale, Non 
rostd unique’ the lavorare’ nei termini dello! 
statdto federale) affine di portare ‘al potere ‘Ud. 
mini) addetti ‘al: pantito repubblicano: ;! assodarb' !' 
questo partito, sir che ;per. alcune, genetazioni 
la: somma del potere.; |. 
In'tal ‘caso la co io ubirebbe 2 SMR 
nel corso ‘del' tettipo ‘Hiddificazione radicale; ed 
i principii ‘del ‘partito’ vérrebbero di'’nuové 
sanciti. dalla. suprerha autorità: legdle.Chedo! 0 


che .nel.1860 la elezione presidenzialé volgerà.u\ 


su questo. punto specialmente, e. che, j «partiti, 
s'incontreranno su questo terreno. = 

Pel presente è cosà ‘chidta “le il partito re" 
pubblicano ‘è vinto. L'agitaMidhé” del’ 1820 ‘ché! 
finivai;col; compromesso del; Missouri vienétin' 
fuocata, dalla; decisione. della conte,;) Fitto dal-1;:! 


I) 


j 


della. decadènzai im “cui, s'èr perduto il'S6Vero tezza nella filosofia della storia ed essere ben | straordix ria. a;\cui.è, chiamato, nell’ inaugura- È k o | 
sensdodel bello. La 5a ‘Citta dDd non''è ‘Bhe |'diù ‘utili cattedre di ‘nautica È ALn zione. datori Molte nomine.ad impieghi | l'epoca di quel rpm! cnzrale 
: 7 2 


Agostino ;'malgrado!la ‘sua 'ficondia è la sua 
santità, ‘mon ‘ne ha'iribroccata una! (Ilarità) ‘Egli 
fantastico wna»Roma ché rion 'vennè. Se la giu- 
stiziamon: regnò! in'Roma? pagana; regiiò e rei 
gna canthe: menovîn Roma éristianà’ (Bravo!) 
Bossuet poi ‘cambiò ancora sistema. 

It governo iprediligerà uestò 0 quel Sisternà 
e si. nominerdi:quindicijuesto 0 quel professore; 
avremo una filosofia di stato ;'è ‘mì ‘pare chè 
basti ll’awer.già uma-religione ‘dello stato. Quandò 
vi sarà libertà d'insegnamento) i-Sistenti' si op- 
porranno e sirleorreggeranno.! Gli''stoiti + ché'si 
appellarono dai portici, ‘i peripatetici"éhe' dal 
passeggiare:;v passeggiando sotto ‘ai ‘portici’ sint 
tenderanno. (.Ilarità ) Mtrivinségnamenti sorio 
ben più importanti, quello; per es., di agronò- 
mia superiore ; per. formiar maestri! Lè'scuòte 
speculative sono fabbrichedi Lolle!di sapone. 

Berti. dice » rincrescergli di! ttovafsi ‘dissentt 
ziente dab dep. Moia;quanto ‘alla nobiltà ‘défla 
filosofia storica. Il dep. Moia ‘là ‘vombattè’ di- 
cendoi.che le varie! scuole! sone “i” contraddi: ‘ 
zione fra loro. Io desidererei che ne'avessè 
esaminato il concetto complesso, colta la sin- | 


(Continua) 


Notizie: Estere 
Stati Uniti d'America 
(Corrispondenza: pùtlicolate dell OPINIONE) 
Nuova York, 18 murzo, 
Dal giorno dell'inaugurazio: ie. del nuovo pre- 
sidente , il'senato , raccolto in sessione straor- 
dinaria, approvava tre trattati commerciali colla 
Persia, con Siam e con Venezuela. . Approvaya 
pure il trattato Clarendon-Dallas intorno all'A- 
erica centrale , apponendoyi però tali emen- 
damenti che non sai se èsso non debba piut- 
tosto chiamarsi rigettato. È certo ad ogni modo 
che il trattato dovrà essere sottoposto a nuove 
negoziazioni. In quanto ‘al trattato, col Messico, 
di cui vi ho parlato in altra mia, il gabinetto 
lo rigettò prima ancora di sottoporlo al senato. 
Così quel governò, ‘che trovasi al presente alle 
prese colla Spagna e in non iroppo buoni fer. 
mini ‘coll’Inghilterra, si vede fallire nelle mani 
la speranza ‘di avere un quindici milioni di 


dollari dagli Stati Uniti, È cosa indubitata che ' meno che il dico, sprofondati nell’abisso. Peri- 


federali vennero già approvate; per. le altre;.il 
presidente va, provvedendo di giorno ia. giorno 
e ne sarà domandata. l'approvazione dal senato 
nella, prossima sessione di dicembre. Pare ino 
tenzione di Buchanan di provvedere innanzi: 
tulto agli impieghi; interni e. di, differire. per 
qualche tempo le; nomine diplomatiche. re .conì 
sulari. A,queste, mon si.darà;.opera.prima. del 
prossimo ‘aprile; +.) .. izol! io 

Uno di quei terribili disastri che, funestano 
sì spesso le strade ferrate di questo paese, ac- 
cadde ii 412 del corrente nel vicino Canada 
fra le città di Toronto, ed Hamilton. La strada 
ferrata che unisce queste due città attraversa 
il (canale Desjàrdins per mezzo di un ponte in 
legno, all’altezza di 30 o 40 piedi sopra il li- 
vello dell’acqua, Îl convoglio partiva da Toronto 
alle 5. pomeridiane e consisteva della macchina, 
di un’ carro di bagaglie e di' due carri conte- 
renti. 45 persone circa, Nell’entrare sul. ponte 
del canale la macchina usciva, dalle rotaie (non 


saprei dirvene la bo di traendo seco i carri, | 
Rata cedeva golfo, 


che _le, venivano dies. TL pa ! 
l’enòrime peso, e maechina e carri erano, in 


Gli stati del. Nord yi ssi 
dovette acconciarsi «alla 


libertày e. 


si accohciò comé ad r preparayasi 
a nuove Totte nel'1850!'Gli stati del'' Sud fe 
clamavano che la linea segnata dal’’ compro?! | 
messo del, 1820 dovesse estendersi finovali Pal 
cifico;, allargando, così: i, limiti alla, schiavitù, : 
i, opposero, ed il. Sud, 
nta line! ha lt 
nia fù vinta è poftatti nell'Unione come libero 
stato; mentre si fissàrono ‘i limiti Allo stato del 
Texas, le si:sanzionò :la deggerdegli schiavi fug- 
gitivi, per la, quale, questi dovevano essere re-;; 
stituiti ai loto: padroni. Così si, procedette. 
un’altra volta per via di compromesso , ossia 
di condessioni ‘fattesi ‘a vitenda dat NOMU! dal 
Sud. Ma, venuto al potère ‘il‘partitò 'démotrà-' 
tico nell’amministrazione (Pierce, quei compro/ 
messi veniyano abrogati,, 
l'unione federale degli stati. Îlc 
Il famose bill di Nebrascka 
yitù'le porte di’ 
finallora erano stati considerati! dome ditcri alla “* 


RISbaiFG 


riva 


el Nord e del Sud si accendeano di nuova 
fiamma. La corte suprema viene ora a soffiare 


‘e posta in;pericolo; xp; 


Nebrascka apriva alla schia-. 
“ituovi! immensi! tefvitorii che 


per siffatto modo l’agitazionè prendea ro» 


Biagi: forza, e le jantiche querele. fra, gli. stati, 


Prini ini noonnn 


in “quella pen potrebbe iofsmtabli 
presto un incendio. Mentre. gli istatisdel. 


proclamano nelle loro costituzioni da cittadi= 
nanza ‘dei neri: liberi, Ja ‘corte cassa’ queste co- 
stituzioni, è’ ‘ditta che'î' neri, pel fitto "solo 


«che discendono dalla” razza africana’, non pos- 
sono; essere ‘cittadini degli, Siati, Uniti. \Gli, altri, 


punti . decisi. dalla.,.corte non ..urtano, meno,i, 


principii»er-de»tendenze «del; Nord vil quale ron. Uniti non potranno 
potrà''certol'adaziarsi alle ‘sentenze’ della ‘corte; | dei vivi interessi ‘checli 4 
per | queititunigite ‘Westite! di legalità: costiti- 


zionale. 


Aspettatevi dunque unta | rivoluzione ‘ ‘negli | di Cuba forma ‘il desiderio” della‘: 


| Stati Uniti; non già ,una rivoluzione armata, 
‘che in questo paese è considerata un’ impossi- 
bilità, come” sono impossibilivgli 
“una ‘rivoluzione: »pacifica }v'ché) ‘discenderà nel 
campo dell’ opinione pubblica‘;e che» tatti‘ò 
tosto porterà, la revisione. della, costituzione. fa-; 


derale,,, 9. almeno, ila nifonma» della : corte: su=\|:*' 


prema),peri mezzo deb predominiò politico ‘del 
Nord»sugli» stati\del Shd: sE 


pere ‘rivoluzione |':* 
ge) Ripa Htiovo, sa 


avrà sappurito? pi iuted pi” ti ti 
diritto i inaugura (n nei, cip testè. 
proclami tue e sì ridicguo, ai, seguenti, lo 


ve li tal, 0; Xi sian contabappiono -la\ sì- 
tuazione, politica. divijuestor paese) ® perchè pos 
siate giudicare sdelemovitmentòo ‘ehi non 'tardérà 
a manifestarsi vin’ un pon india ai primcipii 
dalla é0it Mincio, 
i, AOTSÌ non sono cittadini. 
sali schiavi sono proprietàzi». 
de congresso mon, ha, alcun potere sulla 
schiaviil nei.nuovi» tibie dell'Unione ;° 
4: H+ eongtèsso yion"* può delegare questo | 


poterè®alla' legislatuia de? trito NE Hilà la Qui-* 


stione del doversi ammettere od escludere la 


schiavitù»dipende intieramente "dal popotò' del‘ 


territorio ‘ radunato” iti’ cònvenizione* per prepa- | 
rare ‘la! èds tituzione locale”, 
doma di' venire accol 
Fina 
diri di stabilirsi, nei. muoviv territori; vedi) 
portarvi, i.loro schiavi ;nello'’stésso motto “che 
i cittadini del Nord hanno' diritto “di Stabilitsì 
in quei territorii colle loro proprietà... ., 
Basta enunciare questi, principi. per vederne 
l importanza, C ‘nello Stesso tempo, per» conchiu® 
dere che gli stati, del,. Nord non}possono. rico! 
noscerli, senza tradire «ai'loro: Viniteressi edi: 
menticare.la enusa + dell'umanità ‘éhe'a loro 8 
affidata dallo spirito' delli ‘libertà, che regna 
sulle‘ toro Istitàzioni. ANvellendo.* ‘che questi 
principiî siano per ricevère la sanzione\della 
pratica, è 'incontrastabile,, chela, sschiaviti: sì 
estenderà sulla massima parte»sdet» territorio 
degli Stati: Uniti; ril'isolo: Aîansas e Nebrascha co- 
stituiscono la decima parte di tutto il territorio | 
dell’Unione, vale a dire che essi volgono ad 
oltre due volte la superficie di tutta Italia. E 
non parli degli | altri tertitorii | irhmierisi | che 
trovansi organizzati: 0 che restano ad organiz- 
zarsil Per he lorò posizioné géogtafica! essi sono 


la parte ore e degli ti Upiti, la più,fertile, 
la più sa busy la più n seg bale ta Vale Jr 


zione del paese che vuolsi introdurre la schia- | 


vitù, questa barbara istituzione che col suo 
alito, a vglena, giù tanta) parte, degli, Stati Uniti. 
Ma, ri pila un’altra vo! ul le leggi di natura sono 
più fonti (degli afgdmpnti |deì legistil, b degli | 
intrighi dei politici; e le leggi di natura non 
sono certo a favore della schiavitù. 

In sul principiosdi questa lettera vi ho ac- 
cennato al ica ag sip “Pallas, pu emen- | 
dato| dal |senato.| nn ròl due! pàrdle! in- | 
torno pigel Pi Rai introd tti, dal pi 
i quali ci fanho field elle tehdenzb d 
paesp intorno; alla - A sel Hell’Ameriea jcen- | 
trale. Il primo emendamento dichiara la so- | 
vranità di Ruatan (@d afferma che le isole della | 


“colla quale, ess0.| 


ente, i proprietari 1del:Sud-hanno | 


j 


! 


i quel | 


Baia (Bay Islands) appartengono esclusivamente | 


all’Honduras. (Questa |dichîarazione] è \egntraria 
alle pretese dell’ Inghilterra, e per altro lato 
toglie fa Indcessità (il un Itrattato in proposito |. 
fra il governo inglese e gli Stati Uniti, L' Hon-.| 
duras avendossaioilzdiritto adi. sovranità sulle 
isolé della Béla chiaro hè nesshr'altra- na- 
zioni ha aituf diritto sufquelle Sole. I se- 
condo®distitigge ogni diritto di. protezionè in-° 
glese sopral& costa di Mosquilo'e-stabilisce 


il confine fita_ -Costa-rica e Nicataragua) Costa- + barco delle truppe per Ja Cina. 


ci 


rica-seguendos: it” gonsiglio d' Iighilterra=prè- di 
tende un) diritto sùlla riva destra del S. Juan, 
reclamando iti; questo modò quasi la metà della © 


costa-di-Mosqui <p ara Daltas 
emend. sg ce A jp 
per i ja di È 


Mos Di. RR iitto, di, jposs@sr,, 
‘quito non Rame i eg cia rt 


sione, .chme, gl 
che, deriva cì guest, pon, pig una Mar, 
zion più che perci dPRn lira Sopra sdi; 
pe, M Gun" villa Fina fatine | "it senato: 
dichiara ERE gti! talit° non PACI 

| le concessioni di terreno latte dagli iniditin? "i 


tra 
| vedere comesilgàverdo.ih 


È 
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La 
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(MANIA Gp ppi: | Doe gue 
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n 


sassaila; muova: amministrazione! 


‘la Spagha»e vil Messico! ‘sono’ le salle 


gli! siti possibile. Posso &tcertarvi che Buchaila 
avverranno ostilità; 
tenersi. neutri 
“al Messico è'dall’altra’all’isola af Cuba" 
‘quisto ‘di’ dita polizione dél''Messito e’ 


disfare; questo desiderio..non già, coll’armi; . 


i assurdi; ma | con beivsonanti dollari; de’ qualivin verità dad 


me | sa , dittstnoe stioa 


Spagna ed il''Messico' non Hanno®abbondanza. 


* Notizie Ultime 


brevi ‘éommenti su ‘questo ‘seritto’ ron” ‘offrono 
alcun interesse. 1% ti Pisi 

— Il, senato di Erdnela ha approval ad 
unanimità la legge; che, concerne, la tariffa, 
dazi,.come anche il definitivo; prio per. 
il bilanciodel' ‘senato’ deb1856. 

Nel Belgio vi‘ hi molta agitate” 
‘questione déi dazi. PA TPournay” doveva “ayél' 
luogo, un ‘adunanza del ‘associazione per la. ri, 
forma dei dazi, ma, fu; impedita (da cun attrup; 
pamento, e eiò diede occasione a interpellanze: 
nella camera. Il ministro degli rinterni «senza» 


amo cnì 


libero scambio, espresse il suo PRATT 
l'accaduto, e dichiarò di, aver, ordina O) WRpRsi 
| —IleGlobe'annuficia cy risiliato' delle de: 
ni' conosciute sino al 3% marzo' mel se 
‘ guerite ‘modo : Guadagni ministeriali, £3 ;"glia- 
dagni, dei orxs, 21'; guadagno, netto, mitniste 
riale, 22. ; 


I diamali francesi però pretendono! ‘che.es- 
sendosi ‘contati ‘frà la maggioranza ottenuta-dal. presso, latli i potenti, iadopera; tutti i. mezzi,di-una pro-ali 


ministero tatti gli” gletti del! partito» ‘liberale , 
lord “Palmerston si'uroverà' strascinato! dl utia 
i politica‘ assai ‘più liberale di quellà ‘ ché Sta 
melle, prime, sue intenzioni. |, i 

Anche..il, sig. Cardwell ,. uno dei più, emi- 
nenti economistidella precedente camera, e 
Appartenente. all'opposizione, non..è. stato.rie- 
Tetto a'@xfofdi suo 

— ha camera alta di Prasti hia ‘approvato 
il (trattato! Felativo"al''dazio del Sund. Wa con: 
ferenza daziaria-tenuta-a Berlino è terminata. 
Il generale Rudolphi, plenipotenzi 
della Prussia salla corte di. Russia, 
| Pietroburgo. Il barone Manteuffel , 
} tato) alla, seconda camera ui rali Ò 
per sanzionare la convenzione sti; 
| sfatà tedeschi«irftorno aff'unfiprati la. 
colazione monetaria, e 

— Nella seduta dellaî camera Ubi: 


gi 4 ostiyadiòo » 


fat 


il sig. Harkors fecemeliziohe della ques me | Vi 


| dbi_ducati Idabesi. SR pFesidènte -dei. ministri. 
dichia ò che ferano”tuttòra spendettti Sè n 
| Anso api ‘aperte sull'argg@@nento coll’Adi ria,(m 
che poteva dare l’assicditazione chie i ngov 
vi poneva tutto_il suo impégno, e, ‘ch Lola 
sia avrebbe agitò inf Quel’ affare con risolut 
e; djaccopdg con-tuita là Germanitò 3351" joe 
Ii generale. Primi è stato_elette oro FO 
goverio |spagîiuòlo, dicési aver . l'in 
anioni dalla copdarida iui | and Mosa 
Secbnlo I 'iberiaj ileduda una, mibist o 
Spagna a Pietrebuiigo, Ha sffeso inugssol 
1,500,000 reali, î in gran re in (beneficenza. 
es sOnO quasi lutte favorevoli alrgriverno] 


n! dè Siam, malidenà 
in Europa ina Pest di "E° 


rdinax ioîa «Londra se Parig che arriverà 
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" Cunsoludati.ingl. 
esadcontera ‘gubblicA TO TU TIRD 


in 98 318502 sent) 
[urger È RompaLpo, Gerente. 


n 


ilterra , poi Nelo ui. LI giavedi 2%. 
' quali“ Batkanan ‘invierà ministri più: ‘abili, che! 
VE; i legge; 
‘intende con tutti gli sforzi. a, prevenire una 
rottura (fra,.il Messico ela Spagna; i ma dove, 
fra.le due» parti;.gli; Stati | 
, a cagione» 
egano da'vuna”parte | 


Buchanan sarebbe troppo superbo di poter, sodi; spe 


o giornali "fanensi. ei helgiei pubblicano 
Nota del46: marzo':diretta dal conte: Buol.|-4! 
al conte*Paar ‘sulla‘rottarà «austro-sarda;ntBloror i ti 


‘perotà Pf 


pronunciarsi“ hè" perla popolazione’; ie per ri 


per ati 


Es 


e” ts ipeo! 


‘0; sopraggi 


11 
l'ambasciatore 1) 


da vità” fn Noth 
100 7 


‘troyandosi! ana 


* calo ny risposta a 


rijuelto sdelli Opinione. «da'\pubiblicarsi 
LIS 


Op Tapsisoa Te "i ehi) 35 
ha; poi lì onore, ecc, 
Porino, 30. marzo 4887. tpstà 
Dott, ore ibi Bonevat ©» 


futasti 
Sato piirtito 


ICI Pr} Ci 


ivi dlell'Opinione: 


cè abituntanascvederei div 
certe, stravaganze, lalvolta. 
semplicemente speculative., 


| quali 
“disttaggerta i Per pi medicina sta, Ja, medicina, 
etti ‘Secoli’ conta ‘nel novero delle © Scienze, la 
nata dagli studi incessanti dei più illustri 
conti la storia umana, ‘coadiuvata dalle 
nze a ii si muove ;e si perfeziona, per 
nadto il ragilé; ulti rey; i 
" be ro gray pira credi 
0 i lei che ad dg Mi. DT lustro, |. 
‘egolarmiente ‘Si sw allecedono "è È di tempi nostri infiorano. |. 
; pagina ti, giornali, cadono; 
sino per non lasciar dietro di loro che il ‘tardo 
> dei troppo sce E e deglì incauti, che 

sal lute è talvolta la y 
al dî Biceetiatti, tal 
ayen,, per non citarne che, pochi ,del- 
né nelle scienze, che si facgiano sco. 
n breve {e "apo doro dmprimiono tale un 
superare, gli studi e gli sforzi di un secolo 
operte, rarissime nella Medicina pratica 


permette 


tico 


[| 


a vol 


i à, scienza prudente, resta; per, poco 
sal ungvi 1 


Ila sanz di. up.,,nuovo; potente 
) giustezza e l’utilità, è 

pen, sollieyo dell’ uoma,, che 
N Seopo a cui dessa' tende incessantemente ;per. sua; 
riskione., umanitaria. . Tal della. \eorleccia peruviana. 0 
ofrehiBa-china, ; tal del. mercurio, ,, del. vaccino,,; dell? jodio 
ecck, tal; di Lutto quanto presentossi sul’ orizzonte scien 
‘difito od,empirico,, dell’arte .. del: onrare, siecome ine ;fa 
i " la, storia della medicina, ili stutti.i tempi. Oral? 9- 
"palia, da oltre, mazzo secolo ya,.hattendo:.a Autte,le o 
pete della scienza,;e degli stabilimenti sanitariy,wa race 
comandandosi presso.) lutti, .i governi, va, insinnandosi 


sbaganda, fanplica, ia. una parola,non_ si slà ;posa per.) en- 

rare, nel santuario; delle scienze; ,@1° omeppalia; è nella: 
uicmetlicina, ciò che erazia sul, suo esordire, e, ciò, che sarà 
iper i, secoli ventpri, xale adire, un'utopia; perc alcuni; 
un! illusione per, gli ammalati, una,; speculazione perla 
più parte, dei suoi esercenti. —E perchè questa i inaaeessi- 
bilità; nella. vera ‘seienza?. — Perchè non è scienza; nè 
lo sarà mai. E Ja. ragione. morale... abbiamo tin ciò 
«ghe, sé, lo;,fosse;. dopo oltre, un mezze. secolodi.;esperi-,. 
mento, aytebbe:,,yinta;Ja;/prova,.e;. sarebbe: riconosciuta 
tale, siccome avvenne di tutte le, scoperte ;umane, anche |, 
le più contestate, e le più perseguilate, vuoi quelle della 
bussola del-vapore, ella ‘pila voltaica ese.; vuoi talte 
diferibili, Alla gehimica, all’ industria, Alla Walece 
bce, e0t, Lar. Fit logica  peretà ih it of 
Ù A SPESA Fhe manca affatto 


pd 


gh rr (fisica contro pre: en "ibra sal 3A 
! contro la' st&sà” CrtelZi MT TIT] elit 


paAvdo 


ici slepminia da 


DI II 
se trova lo sto- 


licà. Una sostaiza chè entra nel corpo an 


sla malatba, conte, cui si somministrà, se 
]i suoi più se 


“T no, la produce, 
e per induzione.“ 


rlegke d similia. 
s maéo digiuno, 6; 
pala lehbre periodica, la risana;:se ‘no, {a 
pe al mosto uh /medicò Al didie! perl pie 
Miskrata la china per tutt'altra malat= 
iorlo, abbià una sol 


rmittente? Oh! sibi 


i, mei reum 


ce nelle. artefié. SRAAE AMA 


oghi pan gati oo to di; 


sche fidh'Senzà qualche ragione 
itenuto ta) ghiga edi suoi preparatis grati ide phò 
ci alattierrtt stimolo.... Oh !, sorinesi, che 

già Marenttatib a sorbirvi il 


de Ique angale, da 
“Nostro pre :di iletto vermouth con china.. 


‘ vehiire. 


coglie rà Ca, credetelo al la-tost-tetta-1e simili” 

STU Sean più | a Ludiivio caiitoltanto ka 

Pomebbia si aueigti sa rivelazzo senza JimdidizyalEinfs bi 
Fdine Ubi ge Un; phi 


piemente, 
folta. nel”| 


ha i enti 
zuecaro)* Lig ti 
gt dei 


maggior dose, n tronea di 
# bédiq 


Aido come ai; tempi, debe so: Lis è spitae nella” a 
xisione,o che, può | esentdre giunto i Urescerititò. gia 
fin troppo per gua! Lite” la] febbié: potrebbe? Anéota' farfà 
Vertitel, seit impratdent noù feBbricitante® vi si andasse 
Facdfisterdre ! Dissi iii bo, po, non ho deuo «che. una 
rigorbsa vini... d(dbiedphtica;. e qui cmiè, d’imopor daò 
mano: al'sritibe io: dal tenuità delleodosi? consiste nella 
eprietoorgo. nudo) ne si. opera con una mollipli- 
\ygazione ceniupla per muova Vivisione: > Un' granò' di 
‘carbone. ugo. quo po Vie N Figazzi tachitici, e 
talune dbhhé ‘gravide ‘ibaigidno ai maiale, si mescola, € 
si trithîta (connernto | grani di zuecaro. Prima divisione 
100;, la \gevtesima parte ‘del Petro guided si rr 
tura con 'dltre cehto parti di 70tcardt' 8Efonda divisione: 
Ì 10,000; latcentesima parte di quesid' proudito si divide 


uiatzo 1857; sos 0 
diretto ‘aloniimati vamente! al 'sotto- 
501 iL Re asderibini dell'art. 45 della 
Stilmpa, dell’ inserzione ; del qui; annesso drti-» 


[termine portato «dall soa legge sella TESA 


fusi deridenbo. alviini o ‘ gramelliniy 0 


Risposte all'articoto V'Allopatia lOméo= ls 
vi palia Ingerido nel foglio del 26. corr rende 


Ver scalzarla, abbatterla,. | 


| inortanza sia poi dad 


j Se ripieno, dà la fame. La Re; ; 


+ la terzand'!Vi'4 


a ‘ata A poche grammo; 00n:-arfeso 


. 


visionet: 100000; ‘la ‘ceritesima 
millesimia ‘pattetdì: un' grano si 
cento ‘grani» dii zuècaro. Quarta dirtuipne: 100,000,000 ; 
nn milione cdivgrani ye non >siamo che valtd ‘quarta dici: 
“sione. Ora:las più!» temue, ‘la minima, I*infinià «dì quelle, 
che sir adoperano in: Omeopatia; >è la” trentesintà® 


tintura d’'arnica!-diluita' nell’ aequa, 
poche \goceie  incorà 


far dei calcoli! sulla; divisione delle ‘dosi ibfinitesimali, 


ì 


‘sciolto vin Lumt acqua, quanità  possotib”' capirne tiltte 16° 
Vpiazze e'le vie di ‘una grande capitale: alla "Sessanta 
sima superava‘lunvolume’d? scia eguale Al’ nostro glo! 
l'alta [centoyentesima doveva riempire ‘lo spazio ‘chie’ dg, 
» corre ‘la! terra întorno al sole! 


dette leggi dell’ omicoptitia! £ 

Ora alle. prote ‘empiriche, Uni imateliesi;bliiecpalitl” 
sino. alla punta ‘dei ““apelli; (ma! chè nelle inatattie dii: 
nda rali 


dir più tardi per notizie» a casa’ sua eroga rr 
mato . 
forma cou' premura del suo'statò ‘di*’salute; ‘ed if" uber 
ritlendo! risponde’ che ‘ion ‘solo 'noni'aveva ‘sentito éffétto 
di sorta, mai ‘chè non ci' aveva ‘neppiit' più ‘pensato. Ah! 
| lecco ‘la ragione ‘per ‘éui’ nonne avià avalo! danno, 
‘esclama soddisfattà’ la 'mareliesi. 
conpendia tutto il valore dell’omeopatia. 


da 


non‘ quattro b cinque, ma venti e cento granellini | 
desti 


omeopatici’ del' più potente veleno, dell’arsenico, € 
"si facciano” beccare ad ‘aiv'vamarimo!) e "frei bet'con- ‘| 
tenl o dello Zitedtò' ingoialò'si metterà i Imoillitàte i suoi 
Più! fantastici gorgheggi ' senza ‘ Solfrittie" ini pena al” 


îebto; lascio al lettore di'fare n 'plbagone' dra > 9 
Mlizk aride (di un'accelletto è quelli vdel’udimo 


tridnfo gli Gmedpatiti il conte 'rafe'@ guarito d'una 
‘afiginiay il barone Male di ultia febbre gravestit Tntirchese 


magioité di ‘cervemo vi? 1° 
Cora “studente bhe portata ‘if Torino! la' Mbit ga 
fanjosd® medico! di” Crescentitò sil quale pel? dirlàl' di 


troppo ‘tardi, nb medico non" oréopàticò come era già 
Sugeéduto pochi ‘anni prima ad ui ‘altro mi cp slo pro- 
Selita, i dottor "SQL, mi sovvivnie bhe {uua'la sua 
'iptazione nie Qicetià il ritrae rist Ù "di Una 
hemrallgià 6 14° matte lesa® 80.0 ibid a rasi ‘1A Gre 
frequentemente potè in seguito farne senza , selibene 


malche ann la _soce 
15 gode hfo, Fee SI 
mA ada 


. e con 
questi due casi .si trapianiò nella , Capitale. igoigia 

E tosì succede’ mmebr! di presente. Sbno sempre due 
peire;sasi di, persone gspicue |; sole csì vAmpo:! pirocia-. 
Mando; 1 ber PI ri A pro cerioet15, virtù dell'omeopatia. eBorli 


Ni ola Ù fio la 
Pitta ifndo Tr dirne 3 ed ve li 
gellano in fac è 0sso al cane, an è 0% 


LT Ma ifiei6ufiò più MeimBdit) ili i pettorrete 
Iutti a classici Wntti i giornali, vi vedrete ha ogni. pa- 
| gina doi fatt, ma dei fatli veri, TESTI logici, con- 
pseguengi. è ‘T'5}/ i Li IC 

In medicina si avvera sovente il gravosi dhò tutte 


le. {{rede nang a INAGLI %) 4) nel modo, 
È Pi te, ti LUN IT 


na hott N RERE più o 
smeno «)bene:-,La sonza delle malattierion è Gpfta eSclu- 


| siva dei rimedi, è pur opera, ai rr prin n 

fargli dei topo” delle forze ‘dell *gfenie sup Litr È 

iper Medico, è, sil mipistro della; natura, ha detto Baglivi. 

| ili fon tutte ‘le malattie per buona sorte sono mortali, 

Ben al Lbhirario/. Quindi) riposo. s.Ibuon | lefid},: i regime 

dietelico;,., sottrazione ; d'ogui agente morboso . F bi: vAOE RO 
«montata. al. 


(ord ite dei gen copelliai AU capo 


ghe se .il malé non 

Ppirà "Tarvi del gran, bene: if i “io 
Tia È Pal Hitornare. gi due casi del libraio € 
' e volte (ant lesi shedite ni 
lar, donò a aver! Fis apparente 


ad essi 


’ 


{ 


x vip 


La ti ati" 


beraviglia: se 
7A nido. un ‘poco! corto pi: intatta cn 
VAI n verifica quel. detto \dellp, Stahl; di: bar 
Mebtnit in fine mordi. Alfa vecchiar Gher svi ha 
datovil suo decolto,, si gliribuisce tu ib ig 
tinga curà | peréilé il “male ‘eral in sul' finire: 
E nelle  matatiié” gravity Anthe“ fa ‘queste’ riparo! 
zi or detti  possono!far) . Niolto 5) n ltd ‘mal di! 


costa, sono. di natarà mortali. % In Piemorité ssi sa lar! 


del paese» hanno sancito  l’ulilità superiore -di--questo 
rimedio. ‘Ma (alcuni se ne fucil- 
mente! a un goloso pe fi n° {ind Li di Lo E 
Vivanda; mha nou;, prova. questo «appunto ; l}efficacia; € 
l'utilità del salasso ? 
guarigiohi , 
“possgno Av erne Put) 
|'ad o sogni teumatismo intercostale’ “tdi Si” Bridîi tos10" al 
mal di costa per trombettare poi ai quattro canti la 


ma, x Sicebme dissi , il sPegime ela 


deluite. Fubvi «giàun matematico che volle Sbizzagrirsi” 


ma (si-perdette l'al punto!da disperare affatto dì un cal 
cola mumirico”; tuttavia ‘per caltoli ‘approssimativi venne *' 
ille coetrtono seguente, vale” dire; he ‘ani'granò di! 
rimedio» \ulki trentesima 'dilizione,® Gra '"20me! se ri realt 4 


‘?Ecco' lè ‘osi ‘ itilfinite- 
simali uellomeopatia, Wetd i ‘così detti privcipit,* le così!" 


+ Due! giorni dopo’ ad nria muova’ Visita, VILLAR 


In' questa risposta si dI 


‘ Se'ne ‘vuole ‘un’altta prova! più colivincente® Si pro! 


i'fduti‘sonò atti } ‘cantano’ in tuti”i toni! cbh imp d : 


tale diam mal\di eòsta, il principe! tale di) da “inliami ri 


passaggio, nella Sul dltima malattia ‘chiamo Poi s' sebbeh 


Quali non possano giudicare che - 


Si ipo rali ; 


VOLI 
noi 
i salassi,?, Del resto mohte volte molli ei ni 


rito Lasi Y 


gamiénte il: salasso ;, perchéTl’esperiehza | e dé condizioni © 


to Ji, Omeopatiri., }ADpaRO: pur delle di 
î petartoa 
Silio il” merito, seppur” non ‘Succede, 


sj'ersi tritura»con’alirò: cento” parti “di dee iAi gituage 
tte "di ‘questa rental 
Uivige sw si Dritita” CORNI 


spuia” 
Isino alla centoventesima!' Pal: dicasi di inà goccia di 


Di'' quest prodotti!" 


ani 


(TIVI 
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"» 


: 


un È vin''esperimento! che i può “are all'olpiit’ mo 


> È saifliniiinò ani Tatti 1Mfy Sov4 itine,* sli ape i 


MEMARDO 


appunto ciò che succede non di rado ed, avvenne: ori fa 
qualche ,settimana,.in un..conte,,.il quale al teso giorno 
si troyò guarito di un maldi costa dai, granellinib!» 
È però vancora nellaggimemoria,; di molti,» il caso, di 
quella, serva e, padrona, affette ;..contemporaneamente: dit. 
mal di. costg, di, cai; la, prima salassata; da un medico 
ordinario (non;era che una serya), risanava, da seconda; 
curata, aristocralicamente;,. assi; coll’omeopatia 3. se vile 
andava, all’altro mondo, Questo poi, è sertissimoyseliè le 
malattie curaig omeopaticamente,;yale  a..dire col solo 
regime, riescono di, una durata, assai più lunga, cheinon 
trattati, coi. mezzi, che, somministra.la vera,e tradizionale 
medicina. E ciò ghe è ancor. più gerto si è che;.le ma- 
lattle le. quali abbisognano; per essere, superate,; di un 
trattamento alliyo;. riescono dllanta volle: su cento;lalla» 
guarigione colla, medicina .. ordinaria ,., mentre: trattate 
omeopalicamente,, almeno quaranta, volle, su, cento. eon- 
ducono alla morte, ..; basi [E 
Ma di, ciò inferiormente. Ora, più,,da vicino, albarti» 
colo pubblicato nell’Opinionemni: + 101099 
Passo, sopra Aa dutte; le .cianeiafruscole iutessute. sul mio 
conto personale, Tanto, mgno poi intendo di farmi baldan- 
zoso il difensore dell’arte medica. Tutto, quanto si è fasto 
e scritto, in anatomia; fisiologia, chimica ,organica, [mi- 
croscopia. e terapeutica; utte le, opere, dei; più ; sapienti 
sono roba, da, ghetto,, 0, peggio: }}èra; della medicina non 
ha altra data, che, la comparsa,;di Hahnemaun,,4° uomo 
mandato, da Dio sullaterrag rigenerare la scienza; 
siccome, con tutta, modestia .si proclamaya egli slesso. 
(StOriCO)g apre < SEEN PIO PITTI "O, 
Invece rileygrò.,i, saguenti, punti: ;) ' 1 
Tutte Je citazioni di quell’articolo sano falsate, ini 
portano aleuna indicazione, della lara, fonte. Tuttarla. fa- 
stellatura; di, quei, nomi, rispettabili.non èpelte;un solenne 
ingarbugliamento flijcose assurdo e controyate, Cosa een 
trano coll’omeopatia.i,nomi, di Sy denam, dei, Morgagni, dei 
Boarhaaye eee. £ Oh, forse; che,pratigarono od, insegnarono 
sessi l'omeopatia, che, ai loro, tempi mon era ancor. ina en 
tata? Essi dissero la medicina arte. difficile, scienza pro- 
fonda: e non lo ilicono, Intgra,i, medici tutti ?. $e; qualche 
mattarello ha sparlato della professione, che. esercijava, e 
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DA, Parigi il’piti ilastie medico’ di quella capilale, il pro- 
' fessor®' Andrdl;'“etile “Ta ‘pùzielizà di esperimenta 


patta dopo nonseinques' ma’ diolti: più Austri atitonane! 
iv È qui cadedin' econo rettificate «incora. allite.iasseri. 


“lizioni aftato. gratuite» dell'arlicolunini quistione.Alrseher |-volimi;s tinto è tenacesg fanatico l’orgogliò umano; tanto: 


lire questi ‘aestronisin medicina, oràsmaî ta più volta! 
parte del genere umano,li più iltuminati!govermi,)i grandi 
e potenti dellazterta, totti sono! fanatici »dell’omeopatià, 
le capitali. ridondano «di. spedali raffidali;v undici omeo- | 
palici, le università posseggono cattedre di medicina” 
omeopatica, tutta la società, in una*paròla,"a' nidtràfer® 
Fomeopalia. Ebbene sfido io l’artieotista a citate ln solo 
spedale cospicuo) dove siasi mantenuta una clinica omeo- 
patica, una sola università dove: $’insegni. €2\\prafesso 
l'omeopatia, un solo g0v erno, che abhia riconosciuto uf- 
Lficialménie questo preteso sistema metticina»» 5108 
sleQuel che è verissimo si è, che presso; saloune ;naziòhi\ 
se ne volle tentare la prova; ma il dis ganno è presto 
venitò', è si è ‘lasciata’ da 'banda ogni” dileopatid',* per 
mettendosi però diodi silàoro Ciuddilioài farti tarare 
someopulitimicnte; ed'unenb di anditsede Omegpilicamente 
all’altro ‘mdrido, ove’ cid: gli pistessé. Così ‘sappiamo che 
la» clinia Giiophtica aperta in ‘uno spedale doge 
or soù' più i vent'alibi, ‘dopo quararita giorni venne per 
notdiné' sovenitilivo soppressa: "A "BotdesuX'si fece il me- 
\desimo' speriiento #01 nittietiiho Visuttato. A'Wienta Po: 
meopatia in’Sillè Prime fece qualthe fortuna, quindi è 
cafluta' in 'toiale diseredito al punto che l’archiafro pro- 
fessorè'Raintitin Ta disse: Un'empirismo di cui il più 
razzo” nòn We ricorda la sibfia medica, non dirò 
siccome 6Secitlto) ma neppure immaginato. 

A Lipsiti*To Sperimento clitivo” diede per risultato un 
sterzo Ali “casi sfortunati Mn È 

In tighilierid omeopatia a ancor a metter ‘radici, 
per girati Omboptitivi siano Stati aMlettati ed attirati dlagli 
sterlinî;' ma ‘in tHighittbrra "a Basse) che ‘Si è Tata, came 
pione dell'omiébpatia, è inno Volgo' clié in altre nazioni. 


per 
SETTE diesi ‘allo’ spediate dellù ‘Pietà P'olidopbia nel 
1854 %ondé "fursi' ‘ina convinzione perentoria, sal' ‘suo 
conto:'Sopri vinfuantàpiattro’ casì'di malallie (raitale 
con) la 'inedéSinià; otto ‘aminblali* Soltanto “ presentarono 


- e ei E ade COS 
 Serivere la storia di Tulli i visaltali scandalosi e mi 


cidialiverifitari ‘d6pò Finlroilizione! Uell’omeopatia rielta 
medicina, sarebbe [schivere um processo criminale di molti : 


x avida .la speculazione dell'impostura, tanto è strayagante: 
TORRE PAN noe Pe d'asprdo e Vine 
(i Maltome Wilfkque delli nila iesti* grid bestia dll 
aapochiliste, &he fu eniafiita omeopatia'; dirà ‘ancora tai 
È Iunò ‘lpiti’ ingapponito) d’oghi altro?’ Ecco: im' breve la> 
| storiazmojeno i otunanciziane msdoginon iù 

Viveva daggiù nella fantastica Lamagna, un, certo me, 
fico, per nome, Habnemann, sil quale disperato di, non} 
potersi , levare ju, fama. su pitosa, cercato prima il, lato, 
debole della medicina e dell’umane credenzè, se ne valse 
per fabbricare tùlio ‘fn sistehla, ‘i quale gli ‘acquistasse 
(questa lAftioinatiz di Etosttito. Meli Vidde che i iiediti* 
preserirevanbiin bbbondinza! rimetti! disgustosi! © Iquimdi» 
abboreiti, je ivi sostituì! i grandi; di | zuiecaro 18 d'acqua 
“Tresca: vifly ehe/Uimmaginazione, massime; pei i ricchi, 
e,le damine, aveva gran giuoco nelle malattie, e ne 
trasse partito col sedurla: vidde che al volgo ancor più 


i contano gros if Pi Ni vi ed 
l'immaginò rinconBAER \ PR iù i 

Di qui l'origine dell’omeopatia. Allora egli serisse i 
suoi” Hibrî, ‘if ‘ati mal Saplrebbesi -defmitt sé (stivi più! 
alienazione mentale, che una burla) od ;um'ironia, della; 
ragione:minàna; Egli, ispirato da muna sapitnza divitatoria; 
stabili, per; base, della, | patologia. che . 42/50, le. malattie 
umane non provengono che da due sole cause, dalla 
psora (rogna) e dalla sifilide (peste venerea, scusate 
léltori;* ped 'LIi storiche); fàtendo così ‘intervenire i 
‘ihbtanhi led 57 peccati! delle gerietaZioni “passate* su’ titre 
"lè matattie0dene'rgenerazioni! preSerti le future. Bgli de- 
‘disse in conseguenza, <hé Iuoti dil questeimon si, pnò 
Hare altra, malattia, Lutto. il-resto, non ;essere che sintomi 
bd una manifestazione di esse. Inutile quindi ogni loro 
studio, doversi solo badare ai sintomi, i quali mollipficò 
SOpra te stelle! del Gitto “e tte' sabbie del'imaret disse ché 
‘iltrettsbito! operato Sopra ‘is sintonfi i rimedi, quanto: 
'péssono iprbldurti nell’ onio:sano. 
"/ Conehiuse dai suni speltfimenti;,che; lo zolfo, ad esempio,| 


aa so PROTETTI STA LA 
Stravaganze, che faranno arrossire la storia dei tempi 


meopitit urla Lantotehè' | minimt pàrte dell'umana specie 
del secblo iecimonone. i sais! 
Ciò che, consola in tanta desolazione, di: stoltezza si é 
che nessun uomo per poco eminente, nessun corpo scien- 
lifico per poco rispettato, nessuno stabilimento sanitario 
Der: poco ‘oculato ‘siasi, finora lasciato Sorpretidete! serial 
‘‘hienté ‘di’ qliesta follia dell'ingegno uminòo.' Chi siano g.i 
omeopatici basta. guardarsi h Momento atlorno! pet sal 
perlo (1(5). “Facciarho , voti/ péréhè sia presto) (cancellata 


Stugga l'inevitabile condanna che dovrà portare più tatd; 
vilimi per ciascuna famiglia! 
Bisi Giampatirista Bonetti! | 
teafti pa alesup fi 
sap (A) Nedi i pari soritti! del dotti; Raibertiz lediv 
piornulimedici di quell'epoca. , sqo Usl c 
(2)-Sonoindibibità gli''imtrighi i to besbazidht Une 
brighez 4 raggiri alloprati mobtinttima epidemia cho: 
lerosa, di Genova dagli, 
« dire, che, gli diedero più fustidii î soli omeopatici 
che A Ripi le cure “da ci on cu 
Stenute'in quella triste contingenza. 


La cosa fu '‘spiùtà ‘ul istgno che il signor li E 
pe gti 


sciuvano perfino, di consegnare i lord morti, i quali 
 }gstavano, poi talvolta alcuni; giorni, helle sloroabi- 
fazioni mi, preda qua putrefazione! Casì avvenne 
Pure i altri paesi, ih cui ogni choleroso grav " 
simo rifiutavano di curare, adducendb Phurche RIT 
testo e ritenendo soltantsli!mono’aggrabati! Phr ras 
modo potevano pubblicare statistiche antenticate di 
mortalità minima in ebnfronto di juete dépli 'uttri 
medici! Si wifaccit) alicora una: volta ta 'prové di 
una clinica pubblitaj, accessibile a tuttiyesi bedtà 
cosa valga l'omeopatia. Ecco il voto che esprimono 


avvenire per la redenza' clie ‘ha potuto. ‘prestare ill’ 64 


questa più miseranda che: ridicol& pagina; del, libro; della 11,;, 
ignoranza e dei pregiudizi. della \società umana, onde si ., 


omeopatici. M:sigi Ex) ebbe! 


di 


dI 


juta 
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dell’omeopatia un numero troppo grande di viltime, una ; 


fel 


;s0F 


a lui così generosamente. 80-51 | 


1if 


fa costretto ‘a: mindatte Une ‘o "tre alle fron- 
Itiere !. Per vnascandedevla* lord! impotenza”! tal 
Pa lat 


i ; PRIA "nil tutti î medici, 10g 
che perciò? mottisb 7 l qualche: Mifglioraménto, per ‘gli altri quarantasei Si do- Biovera, algniesneno,f.ctAabosinioni la: noce, vomica, | et STobmides bo; STAMI P ; {Sb 
Poteva, rinungiarvi; ed, era; finita, Qual: buona, fede poi.f vette *caimbitr di cura (1)? Ma cone diceva diSGpra il ‘4200 giusti, Lil sugo; della sépià 1242: trovo 75, dico (9) Sebbene il mia,nome: non companisca sotto glii ii 
di cambiare i termini, di,un detto, di,6, P. Franck, per}, egime può sufficientemente dir' razione diquesto mi- ‘ Wilgnlalte variela sintomaliche del solo Sinloma, poLORE... | Grticali della Gazzella Medica, tuttavia alcuni inca; xs 
fondarvi sopra un ridicolo epitafio,,alla, medicina, di gui | glioramento \ombenpatitò. ** vedi ii unia'pabla tdntasteo ciniò; e tauto da''ereare. i !Po- | patici mi fecero generosamente avvertiresin qualità 
egli fu, upo, dei, più, celebri, luminari], mentre: ai, suoi, { ., Finalmenté”pet non'attediaré' più bile i'Teftoris eccoti Mieopatia. Il povero uomo, pressochè oltuagenario e. dé sti Ditetibre di quella Gazzetta, che una Vella notte 
tempi, l'omeopatia, era, ancor, nel, cervello; del padre, |. un ‘esempio! nitto%datdo di l'attualità Gli'oniedpatici feedro"Y +otto, ebbe dal fantasia; di prendersi Hus, bella se\gioyine | 7 avrebbero fiactate ‘le ossa. Si belle che la logica" 
Hahnemann? È, giacché.il,nome di Frank,fnpronunziato; |.gran hriasso! nel tempo” del '’eholera’ per! vabitirte È 10ro-f'moglie, per specarsiza Parigi a|poreqzvi la. {uce che dos.) loro fasdifetto; giacch&N'argomento non suttbbe di 
riferirò lestualmente.la, sentenza che il suo, degno figlio | successi (2) #non‘senzi ragiohe volsero! questo terretio, Frena rigenera» fa medicina, e vi aprì bottega, colla sua. certa [pmeopaticà: ill giorno: dopo poi la' èbmparze 
Giuseppe, autore, di quel Classico ;;,e. grandioso, trattato, f..ben sapendo ’cherin fatto! di ‘Chotera!pitr wroppo lame graziosa ‘Udme du com plot > laddovè per alcuni mesì eble “dell anticolo, dell’'Opinione mi, pervenne: per vba posta 
che ngn conoscono, gli. omeopatici, emetteya verso l’anno f. dicina! è» pressoché» inipotente moti lasdiindot è 4bmpo, gun cONCONSO StrePitosd di Amfinatati, (che però andavano Ma seguente lettora anonima che è unvverò giorellv i» è 
40, proprio in Torino, ;e; che io stesso, raccolsi dalla sua,|;nè modo questa! malattia all’azione sdèi riniedi; 1 r!08! consultarlo a casa, quindi non certamente affetti dé ‘ma | di galanteria: NE 
bocca. Inlerrogato cosa, pensasse |dell’omeopatia,  disse,f,;., Net 1888! amministrazione municipale > Mabsigtia” ftattie gravilodourgetti)..1Ma>ben prestonpasò la moda, Cavuliere Dottore 
queste precise parole: È il sogno più stravagante che. | yolle-pur ‘sperimentare Pomeòpatia!aella cia déi ‘Whole! fe meutines | nels primo; anno; 4856, isì doveva, fam anticaò |: dita, Asthus asinorum 
abbia fatto il'carvello umano, è l'utopia più grande |, rosi; stabili quindi rina’ sata'apposita met sto More Dibw"f'mera per più; pre, onde, poier interpeltave il; yenerandg cn Ebbene siete servito? Vi pidce farv ancora il put: 
del nostro secolo! Riguardo poi alla citazione del Brera,, 4 e, comllettera“det:3#'‘agosto diédé affidimento ill’sigtior’[Poracolo, — nel 1837. In, casa fu, quasi, deserta, e. l’Hahme-;,| Cinelas eo far -niderea l'oostre ‘spese? Inibebiile 
prima di tutto, vorrei, conosggre lo, scritto, dove ,.fu, pe- 4 Chargè, medico’ omedpiatico, ‘di ditigétnè'la ’etira. In'tre | ‘mann n° ebbe a perire di sconforto, e, secondo altri, di | "ima eravate creduto, qualche :casu,'ora use siete 
scata: in secondo luogo affermo, che; nè il Brera ha mai | giorni; déi 26:tholeròsi ‘ticoverati, miorirbtb'2t: mentre f maiseria. cene a mei i gscherato. Uomo pile, deponete quella crove ichb)* 
esercitato l'omeopatia, nè in tutle Je .sye pubblicazioni, |, nellorsteso ititervalto di tempo; in altra“climica ordititriti, Tuttavia la scintilla non cld’al'tattò spenta 4 la ‘Sua essendovi stata data, credendovi uomo di spare» or 
periodiche, nè nei suoi scritti. di cliniga medica, che son | sopra:28"non soceombevano ‘che 411 @nestoristittato è { gentile ‘vedovella | assotititàsi: a ‘rioni So quale empitted , che apparite Tanto asino non vi sta più. Conoscete 
molti, avvi un layoro, un'opera sola che si raggiri sulla | confessato dallo stesso dott) Chargè, il'quale in vistà “di per buona Featura “tetinie vivai la'‘stipiente Maagola , là sl dottor AE otto ) Rispondete se la laurca che 
pretesa Scienza glell'omegpatia. Sarannogli sfuggite in.| questo»brillante: esperimento: ebbe li delicatezza di'dare | uale venne poi ereditata daitosapientissitii sodi succesei vete, volere? chè' sia‘onoratà. Stupido, ‘imbecille, 
un momento, di allucinazione le, parole, riferite ;, ma per- .|.la suavdemissione al’ sinduco, ‘Siccoriie ticebgitesi di’ vita * Sori. Questa in complesso è la storia di Hahuemanp e,fj.4*7n0, ignorante e sviotéo) alla Metd'iti apite'saveti 
chè, ricorre la dimanda, ngn ehbero eco nel, mondo, me- | sua lettera el 24 Settembre ‘Siccesbivo Ppubbfitàta' dit! della; sua grande sepperta 1. ;; 1) POPSTAR ancor più ben sehulitos! 164 piiceno ellu bi 
dico, perchè, le. disperse, il vaglio. della vera scienza,, |. giornali medici? di quell’amnò. PRO TE | Ma è tempo gramaj di jussire (da; questo ginepraio, di dani Va ene Giamaorista: Bonku ur! h 
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Via Nuova” vicino a piazza Castello, 
Bonzani, Doragrossa;19, Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver= 
celli, Berteletti. Parigi) Fourquet,farm., 
29, rueides bbmbardsyèsla 'Barbe! d'or: 
enti H 


| Per purgarsi con le PILLOLE DEBAUT:SÌ può 
| scegliere il pasto e l’ora che meglio conyen- 
gono seconilo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni.(Wedere l’opnscoln del sig. Dehaut) 
Stitole dî B [ranchie di2 50, % Pririgî, presso 
il:sig.‘Decant, farmacista è medico sin Isviz: 
zera, in Ialia e in, Austria , presso lè princi» 


Ho P pali farmacie. # 
iù DA ‘VENDERE Mendita all'ingrosso a Ginevra presso ;il sig, 
.Olivet e presso il sig. Herr, dreghieri; in 
Torino presso D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacis 


Due*vetture nuove ‘ed’eleganti! dette 
Browgham: Pot le trattative divigersi al 


podio della n 38, sia della 


Zecca, 0y6,5080 Visibili... .,., 


ug ito 13 4% 


*Torinoy«il (84: m 
Ti Capo "T Ufficio: 
“ToBonE,, 


CIRZIETTI 


ip 


8962. 19574, 14406. 11539. 11786. 
11846..A2978.. 13583. 14564. 1599 
A6298..46361: 47515. 47881)18665! 
19700:+*24845 24852. 23790. 24695. 
25197.*27763:' 27823, 1223. 33569. 
34060." 34646. "34810. 33984. 35992. 
90017,, 39948. 0, 


"Il V.-Birett. sGoiti 


00.0 


8044,81312!8860v-|t7 
'8623. 8767. 8792. 


Una'persona che ha 
prie particolari circosta 
vorrebbe alienare 120' 
quale potrebbe 


arzo 1857. 


RADIGATI) .0. 


SEMENZA DI BACHI DA SETA 


rinunciato in'quest’ anno per ste piroe 
nze ‘all’ edu 
oncie di sémente fatta a Broussa in 


rl idk ose) 1 


Mi is&=80119 


aL pe 
t 


ione dei bachi' da'Seta'!' 


Oriente, colle mrigioo qualità” di ‘galotte, sulla provenienza della 
dare, le migliori informazioni e guarentigie, 

Si venderà anche,a, piccole partite. .;, ...; i 
Per le trattative. dirigersi a.G..T. Fia Torino wu 


H 


| 


